VERBALE DELLA RIUNIONE DEL COLLEGIO SINDACALE DEL GIORNO 30 LUGLIO 2004

 Alle ore 8,30 di oggi 30 luglio 2004 il Collegio sindacale della Cantina Soc. Coop. di Vittorio Veneto si ritrova presso la sede legale della stessa per effettuare il controllo della bozza di Bilancio al 30 giugno 2004, che il Consiglio di Amministrazione della società ha approvato nella sua riunione del precedente 28.

Alla presenza dell’addetta contabile Sig.ra Luigina Montesel e del direttore Enot. Lauro Pagot, i sindaci prendono in considerazione le varie voci del Bilancio effettuando a campione i dovuti riscontri in base alla documentazione volta a volta richiesta.

Le valutazioni di fine esercizio appaiono essere state fatte su basi prudenziali e per mettere la cantina al riparo da tensioni finanziarie e imprevisti vari.

Le disponibilità coprono gli impegni di qualsiasi genere, secondo importi comprovati dalla documentazione esibita; in particolare, le rimanenze ed i crediti appaiono aver avuto una quantificazione di buon realizzo.

Il Collegio prende atto che per la contabilizzazione dei contributi di esercizio AIMA si è ritenuto opportuno applicare un criterio diverso da quello seguito per i contributi su investimenti avuti dalla Regione sul PSR Misura 7.

Appare corretta la registrazione contabile dello stato dei lavori di ristrutturazione/ampliamento della cantina.

I conti economici presi in esame risultano essere conformi a fatture, note e simili, libri e registri, delibere ed altra documentazione agli atti della cantina.

Si accerta infine che i modd. F24 sono tempestivi nei vari termini di versamento mentre i libri contabili, fiscali e sociali sono in regola nella tenuta e nei contenuti.

In base a tutte queste verifiche e constatazioni i sindaci predispongono allora la seguente relazione da leggersi in occasione dell’Assemblea generale dei soci:

“Signori soci,

abbiamo esaminato il progetto di Bilancio al 30 giugno 2004 redatto dai Vostri amministratori. 

Esso evidenzia un valore netto dei conferimenti pari a € 15.227.819 e si riassume nei seguenti dati:

STATO PATRIMONIALE

	Attivo
	
	€
	17.537.240

	Passivo
	
	
	

	- Capitale sociale
	€
	1.429.669

	- Patrimonio netto indisponibile ed acc.ti
	€
	1.740.369

	- Debiti v/terzi
	€
	1.993.037

	- Debiti v/soci
	€
	12.374.165

	
	
	€
	17.537.240


CONTO ECONOMICO

	- Saldo lordo uve (gestione caratteristica)
	€
	15.156.533

	- Saldo restante gestione
	€
	86.168

	- Irap
	€
	- 14.882

	- Valore netto conferimenti
	€
	15.227.819


Al nostro esame il Bilancio è apparso conforme alle risultanze contabili della cooperativa; inoltre mostra di rispettare gli artt. 2423 e seguenti del C.C. perché risulta che: .

· non si è derogato alle norme di legge, ai sensi dell’art. 2423 del C.C.;

· sono stati seguiti i principi di redazione previsti dall’art. 2423-bis del C.C. e quindi:

a) la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell’attività;

b) gli oneri ed i proventi sono stati riportati nel rispetto dei principi di competenza e di inerenza, indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento;

c) si è tenuto conto dei rischi e dei casi di incertezza economica di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura;

· i criteri di valutazione sono quelli dei precedenti esercizi;

· non sono stati effettuati compensi di partita

· la Nota Integrativa è stata redatta nel rispetto dei contenuti previsti dall’art. 2427 del c.c. e con esposizione analitica corrispondente alle realtà patrimoniale e gestionale della cooperativa, in relazione alle quali i sindaci hanno constatato che:

A) STATO PATRIMONIALE

· i cespiti sono riportati per la differenza tra valore originario e ammortizzato, non sono mai stati rivalutati e sono adeguati alle necessità operative future;

· le voci “immobilizzazioni in corso” (acconti corrisposti per €. 1.642.576) e “debiti v/fornitori” (€. 976.097) corrispondono alle movimentazioni monetarie e contabili relative ai lavori di ristrutturazione e di miglioramento dello stabilimento;

· le rimanenze sono state valutate con buona prudenza, trovandosi a Bilancio al netto di IVA e con valori ai minimi delle quotazioni della locale Camera di Commercio;

· le partecipazioni societarie sono iscritte al valore nominale non intravvedendosi situazioni e condizioni per una loro variazione, e risultano aumentate rispetto il precedente esercizio essendo la cooperativa entrata a far parte della srl “Foscaro” costituita da e tra tutte le cantine socie del Consorzio “La Marca” di Oderzo;

· le disponibilità finanziarie corrispondono a quanto si è accertato risultare dalla documentazione visionata;

· i crediti verso clienti dovrebbero risultare di buona esazione, assistiti come sono oltreatutto da un fondo rischi per eventuali insolvenze che appare essere sufficiente allo scopo; non vi si ritrovano più quelli per interessi di mora perché la cantina ha ritenuto, innanzitutto di depurare l’attivo ed il passivo patrimoniale di quelli che la società aveva conteggiato nel precedente esercizio accantonandoli in un apposito fondo, e poi di non effettuare, per l’esercizio in esame, alcun conteggio a tale scopo perché il relativo importo, venendo appostato tanto tra le entrate quanto tra le uscite, non avrebbe comunque influenzato il conto economico;

· il patrimonio netto della cooperativa è aumentato di €. 490.606, di cui €. 369.961 per contributi su investimenti che hanno trovato d’accordo questo Collegio nel farli confluire tra i ricavi per poi girarli alle riserve a mezzo della voce di costo “altri accantonamenti”;

· tra gli altri debiti, per € 476.231, vi sono compresi € 162.460 rappresentati da somme, riscosse anticipatamente dalla Cantina come contributi regionali sugli investimenti della DGR 3528/2002 Misura 7 del PSR, non ancora definitive però perché in attesa dei controlli di legge, motivo per il quale si è dovuto ricorrere a fideiussione bancaria e quindi al relativo accantonamento; accantonamento che invece non è stato fatto in relazione ai contributi AIMA di esercizio riscossi per l’uso del concentrato, pur anche essi assistiti da fideiussione, perché la più recente posizione degli Uffici fiscali ritiene le entrate di tal genere essere di competenza dell’esercizio di loro riscossione, con ciò sollevando dubbi anche sulla loro appostazione civilistica per cui si è preferito passare senz’altro a ricavi il relativo importo; 

· il T.F.R. di € 39.925 copre gli obblighi contrattuali cui è tenuta la cantina nei confronti degli operai per la cessazione dei relativi rapporti di lavoro; per gli altri dipendenti il T.F.R. viene versato e quindi accantonato presso l’ENPAIA di Roma che si assume per legge l’obbligo di corrispondere tale trattamento agli aventi diritto;

· i Fondi rischi sono confermati nei valori dell’esercizio precedente non essendo intervenute situazioni da farli modificare;

B) CONTO ECONOMICO

· il valore della produzione corrisponde a quanto risultante dalle fatture, dal libro dei corrispettivi, dalla movimentazione IVA agricola, dai contributi AIMA di due campagne vendemmiali e da un incremento, in quantità ed in prezzo, delle rimanenze;

· i costi di competenza dell’esercizio sono supportati da idonea documentazione probatoria;

· gli ammortamenti e gli accantonamenti sono stati determinati sfruttando al massimo le possibilità offerte nel merito dalla normativa fiscale;

· la gestione finanziaria ha un saldo attivo di € 86.168, inferiore sì per circa €. 15.000/10.000 rispetto ai due precedenti esercizi, a fronte però del calo del tasso di interesse riconosciuto dalle banche e dei notevoli esborsi su investimenti fatti con le sole proprie disponibilità: e ciò conferma la valida patrimonializzazione di questa cooperativa.

I sindaci attestano che le scritture contabili sono tenute nel rispetto della legge, al pari dei vari libri, registri e documenti di appoggio imposti dalla normativa civilistica e tributaria.

Tutto quanto, come così esposto, ha accompagnato una gestione che continua ad assicurare ai soci una consistenza ed una prospettiva di risultati che ben stanno a testimoniare come la cantina sociale assolva ai propri scopi statutari, ed in assoluta mutualità avendo garantito ad essi, e ad essi soltanto, il ritiro ed una significativa valorizzazione di ogni loro conferimento.

Riteniamo allora di proporre all’Assemblea l’approvazione del Bilancio che chiude al 30/06/2004 nei termini riassuntivi di cui all’inizio si è dato conto, facendo presente come la lettura di questa relazione rappresenti l’ultimo atto del mandato che tre anni fa ci avete affidato e che oggi viene definitivamente a cessare.

Nella speranza di aver corrisposto alle aspettative della Cooperativa auguriamo ad essa, e a quanti comunque vi gravitano, di continuare a produrre i risultati fin qui ottenuti





                                                           Firmato I Sindaci”

Tutto ciò fatto il Collegio pone fine alla riunione, e questo avviene quando sono le ore 11.30.





  


Il Collegio Sindacale

